
 
 

 
 
 

 
                                                        

 
Prot. 43      Cagliari 15 marzo 2024                                                       

    All’ASPAL 

                                                         
                                                                                    e p.c.  All’Assessore del Lavoro 
 
                                                                                               Proprie sedi 

                                                                                                         
 
Oggetto: Contratto integrativo progressioni triennio 2021/2023 e art. 15 comma 14 L.R.17/2023.  
 
Ancora una volta siamo costretti a riprendere l’argomento progressioni triennio 2021/2023, diventato 
ormai un unicum nel “Sistema Regione”. Nonostante sia intervenuta la Legge Regionale 17/2023, che all’art. 
14 comma 15 recita testualmente "a decorrere dall'anno 2023, al fine di omogenizzare le consistenze dei fondi 
di progressione dell'ASPAL e garantire, a far data dal 1° gennaio 2023, lo scorrimento della graduatoria per le 
progressioni annualità 2021-2023, l'ASPAL è autorizzata ad incrementare il fondo contrattuale per le 
progressioni professionali di euro 1.535.700,77 annui, al lordo degli oneri riflessi a carico del datore di lavoro”, 
ci troviamo ancora nella palude, con riferimento agli adempimenti amministrativi inerenti alle 

graduatorie che potevano e dovevano essere portati a termine , anche a prescindere dalle risorse 
aggiuntive conquistate con grande fatica e perseveranza dai lavoratori dell’ASPAL. 

 
Contestualmente, nessuna notizia viene fornita al personale riguardo lo stato dell’arte dell’iter 

burocratico, finora gestito con grande flemma dalle strutture dell’Agenzia che pare impermeabile alle 
legittime aspettative dei lavoratori riguardo i benefici economici e di carriera che gli altri Organismi del 
Sistema regione hanno da tempo corrisposto al personale.  
 
Ci si chiede come sia possibile che ASPAL, nel giro di pochi anni, sia diventato il fanalino di coda in termini 
di efficienza nella gestione del personale, perennemente in ritardo, quando va bene, sugli adempimenti 
specifici. 
 
Possiamo ben comprendere che chi gode di laute retribuzioni sia distante dalle problematiche quotidiane di 
coloro che tirano la cinghia per arrivare a fine mese, poco importa se si causa un danno economico a chi ha il 
sacrosanto diritto di vedersi riconosciuto quanto maturato in anni di lavoro prestato con abnegazione, si veda 
la disponibilità manifestata anche in occasione del “Job Day Sardegna”, attualmente in corso, che non può 
essere solo l’ennesima passerella per i vertici dell’Agenzia che, spesso e volentieri, mettono in 
second’ordine le giuste esigenze di coloro che prestano la loro opera curando il front office dietro i desk 
informativi. 
  
Non si può attendere oltre ! E valutato che le risorse al momento disponibili ai fini delle progressioni 
orizzontali, dovrebbero essere sufficienti per consentire il transito a tutti gli ave nti diritto, si chiede che 
l’Amministrazione proceda, in primis, a fornire notizie attendibili sulla procedura de quo, onde garantire il 
diritto all’informazione ai lavoratori e alle Organizzazioni che li rappresentano, e proceda con immediatezza 
a chiudere, una volta per tutte , la procedura correlata alle Progressioni triennio 2021/2023.   
Si preavverte che, in difetto, ci vedremo costretti a tutelare gli iscritti nelle sedi competenti. 
 

Cordiali saluti  

 


